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articolo di martedì 07 luglio 2009 

Fare affari nel Med-Golf: dalla Libia al Qatar, dal 
Marocco agli Emirati 

di Redazione 

Sarà il tema dell'incontro organizzato per domani dalla Fondazione Istud nella 
Sala delle Colonne della Banca Popolare di Milano 

L'area che dall'Africa Mediterranea si estende fino al Golfo Arabico (Med-Golfo) 
rappresenta una zona di grande attività economica, solo marginalmente toccata 
dalla crisi globale, che offre grandi potenzialità di sviluppo alle imprese italiane 
ed europee. La recentissima visita del leader libico Gheddafi in Italia ha 
dimostrato come, da entrambe le parti, vi sia interesse a rapporti proficui. 
Iniziative come il G8 dell'Aquila o l'Expo 2015 di Milano rappresentano occasioni 
da non sprecare per incrementare gli scambi con il Med-Golfo. 
I modi migliori per intraprendere un business in quest'area molto promettente 
saranno al centro del workshop "Fare affari nel Med-Golfo. Dalla Libia al Qatar, 
dal Marocco agli Emirati" che, organizzato dalla Fondazione Istud con il 
patrocinio della Regione Lombardia, si terrà domani a Milano nella Sala delle 
Colonne della Banca popolare milanese (via San Paolo 12) dalle 9,45 alle 13.  
L'avvio di investimenti industriali e la ricerca di sbocchi commerciali nell'area 
non possono essere affrontati in modo superficiale e occasionale, ma richiedono 
un'assistenza qualificata che eviti le brutte sorprese del "fai-da-te". L'Italia è 
presente in tanti paesi del Med-Golfo. Può e deve fare di più puntando sul "Made 
in Italy" tradizionale, sulla meccanica e sul know how tecnologico. 
Durante il workshop, in particolare, si parlerà di "30° parallelo", la piattaforma 
unica di prodotti e servizi creata da Bnl Gruppo Bnp Paribas, Simest e 
Assafrica&Mediterraneo per supportare le opportunità di business e le iniziative 
nell'area del Mediterraneo e del Golfo Persico.  
Inoltre alcuni imprenditori italiani, presenti nella zona, parleranno di pregi e 
difetti della cooperazione economica con l'area del Med-Golfo. Parte del 
convegno sarà dedicata all'analisi di singoli Paesi che non hanno sofferto della 
crisi economica internazionale, dalla Libia al Qatar, per osservare, con la 
collaborazione dei consulenti internazionali dello studio Roedl&Partner come 
muoversi operativamente senza incorrere negli errori di sempre. 
Il workshop farà un bilancio delle varie esperienze, intravedendo, con gli esperti 
del settore, gli scenari possibili per i prossimi anni.  
La parte finale sarà dedicata all'approfondimento. Si confronteranno Francesca 
Brigandì di Castelbarco, presidente della camera di commercio italiana per i 
paesi del mediterraneo; Massimo D'Aiuto, amministratore delegato Simest; 
Paolo Alberto De Angelis, Direttore divisione Corporate BNL Gruppo BNP 
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Paribas; Pietro Celi, direttore generale delle politiche di internazionalizzazione e 
promozione scambi del ministero dello sviluppo economico e Domenico 
Zambetti, Assessore all'artigianato e servizi della regione Lombardia. 
Istud - dopo aver raccolto i pareri più svariati durante diversi eventi organizzati 
dalla Fondazione - coglierà l'occasione del workshop per varare l'Osservatorio 
Med-Golfo. L'Osservatorio sarà un luogo di confronto che si svilupperà anche in 
sedi più ristrette, al di fuori degli incontri pubblici, per produrre idee e analisi e 
che, come prima iniziativa, prevede la pubblicazione - edito da Mondadori 
Università - su come"Fare Affari nel Med-Golfo". 
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IMPRESE: D'AGATA, MERCATI MEDITERRANEO GRANDE OPPORTUNITA' INVESTIMENTO 

Milano, 8 lug. (Adnkronos) - "Nonostante il calo generalizzato, il commercio fra l'Italia e i 

Paesi del Mediterraneo e del Golfo e' in aumento. Questi mercati offrono grandi 

opportunita' per le imprese italiane e registrano un tasso di crescita media del Pil attorno al 

5%, contro l'incremento del 2% dell'Europa, a parte, ovviamente, quest'anno". Lo ha 

affermato Pierluigi D'Agata, direttore generale dell'associazione di Confindustria 

Assafrica&Mediterraneo, a margine del convegno 'Fare affari nel Med-Golfo', organizzato 

dalla Fondazione Istud e tenutosi oggi a Milano. I Paesi del Mediterraneo e del Golfo, ha 

sottolineato il direttore generale di Assafrica&Mediterraneo, "offrono un aumento del 

potere d'acquisto e demografico. Sono mercati di grande opportunita' sia per i nostri beni di 

consumo che per gli investimenti". I mercati arabi del Mediterraneo e del Golfo, ha spiegato 

D'Agata, "non hanno risentito in modo particolare della crisi internazionale, perche' sono 

chiusi. Piuttosto sono diminuiti gli investimenti dall'estero e si sono parzialmente ridotte le 

rimesse dei lavoratori emigrati. In ogni caso -ha concluso- le condizioni sono abbastanza 
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IMPRESE: 
BRIGANDI' (COMEDIT), PIU' 
RISORSE AD AMBASCIATE IN 
PAESI MEDITERRANEO 

Milano, 8 lug. (Adnkronos) - Per favorire l'internazionalizzazione 
delle imprese italiane verso i mercati arabi del Mediterraneo e del 
Golfo "e' necessario snellire la burocrazia e le strutture della 
Pubblica Amministrazione. In particolare le ambasciate dovrebbero 
avere piu' risorse ed essere piu' attrezzate per dare supporto in 
termini sia di qualita' che di velocita' alle imprese. Un imprenditore 
per avere un permesso per esportare i propri prodotti deve aspettare 
40 giorni". Lo ha affermato Francesca Brigandi' di Castelbarco, 
presidente della Camera di Commercio Italiana per i Paesi 
Mediterranei, a margine del convegno 'Fare affari nel Med-Golfo', 
organizzato dalla Fondazione Istud e tenutosi oggi a Milano. 

Economia

08-07-2009 - 13:13 
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Milano, 8 lug. (Adnkronos) - Per favorire l'internazionalizzazione delle 
imprese italiane verso i mercati arabi del Mediterraneo e del Golfo "e' 
necessario snellire la burocrazia e le strutture della Pubblica 
Amministrazione.
 In particolare le ambasciate dovrebbero avere piu' risorse 
ed essere piu' attrezzate per dare supporto in termini sia di qualita' che di 
velocita' alle imprese. Un imprenditore per avere un permesso per esportare 
i propri prodotti deve aspettare 40 giorni". Lo ha affermato Francesca 
Brigandi' di Castelbarco, presidente della Camera di Commercio Italiana 
per i Paesi Mediterranei, a margine del convegno 'Fare affari nel Med-
Golfo', organizzato dalla Fondazione Istud e tenutosi oggi a Milano. 

Per la Brigandi' di Castelbarco i Paesi piu' promettenti per le imprese 
italiane sono "sicuramente il Libano, che ha registrato una notevole ripresa 
nei primi sei mesi di quest'anno, e tutti i Paesi del Golfo, in particolare il 
Qatar, che e' in grande movimento e dove si e' ripreso a costruire 
tantissimo". 

I settori italiani piu' richiesti, ha aggiunto la presidente della Camera di 
Commercio Italiana per i Paesi Mediterranei, sono "costruzioni, design, 
arredamento e, in generale, tutto l'Italian style di eccellenza". 
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Milano, 8 lug. (Adnkronos) - "Nonostante il calo generalizzato, il 
commercio fra l'Italia e i Paesi del Mediterraneo e del Golfo e' in aumento. 
Questi mercati offrono grandi opportunita' per le imprese italiane e 
registrano un tasso di crescita media del Pil attorno al 5%, contro 
l'incremento del 2% dell'Europa, a parte, ovviamente, quest'anno". Lo ha 
affermato Pierluigi D'Agata, direttore generale dell'associazione di 
Confindustria Assafrica&Mediterraneo, a margine del convegno 'Fare affari 
nel Med-Golfo', organizzato dalla Fondazione Istud e tenutosi oggi a 
Milano.  

I Paesi del Mediterraneo e del Golfo, ha sottolineato il direttore generale di 
Assafrica&Mediterraneo, "offrono un aumento del potere d'acquisto e 
demografico. Sono mercati di grande opportunita' sia per i nostri beni di 
consumo che per gli investimenti". 

I mercati arabi del Mediterraneo e del Golfo, ha spiegato D'Agata, "non 
hanno risentito in modo particolare della crisi internazionale, perche' sono 
chiusi. Piuttosto sono diminuiti gli investimenti dall'estero e si sono 
parzialmente ridotte le rimesse dei lavoratori emigrati. In ogni caso -ha 
concluso- le condizioni sono abbastanza stabili". 
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(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano , 08 lug - "Per le imprese italiane i Paesi piu' 
promettenti (nell'area del Mediterraneo e del Medio Oriente) sono il Libano, 
che ha mostrato segnali di ripresa nei primi sei mesi del 2009, e tutti i Paesi del 
Golfo, in particolar modo il Qatar, che ora e' in grande movimento e dove si e' 
ripreso a costruire tantissimo". Lo ha affermato Francesca Brigandi' di 
Castelbarco, presidente della Camera di commercio italiana per i Paesi 
mediterranei, a margine della conferenza "Fare affari nel Med-Golf", 
organizzata dalla Fondazione Istud. "I settori italiani piu' richiesti sono 
costruzioni, design, arredamento e in generale tutto l'italian style di eccellenza", 
ha aggiunto. Fla- (RADIOCOR) 08-07-09 14:54:38 (0217) 5 NNNN 
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Milano, 8 lug. (Adnkronos) - "Nonostante il calo 
generalizzato, il commercio fra l'Italia e i Paesi del 
Mediterraneo e del Golfo e' in aumento. Questi mercati 
offrono grandi opportunita' per le imprese italiane e 
registrano un tasso di crescita media del Pil attorno al 5%, 
contro l'incremento del 2% dell'Europa, a parte, 
ovviamente, quest'anno". Lo ha affermato Pierluigi D'Agata, 
direttore generale dell'associazione di Confindustria 
Assafrica&Mediterraneo, a margine del convegno 'Fare 
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affari nel Med-Golfo', organizzato dalla Fondazione Istud e 
tenutosi oggi a Milano. (08-LUG-09, 13:32) 
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Milano, Workshop, Crisi economica, Medioriente 

A Milano l'8 luglio il workshop "Fare affari con 
Med-Golfo" 
Organizzato da Istud 
© ISTUD.it - 30/06/2009  

In tempi di crisi economica e finanziaria il Med-Golfo è visto come 

la frontiera del nuovo rinascimento globale. 

Paesi sconosciuti, poco frequentati ma che progressivamente si sono 

aperti al mercato mondiale. 

L'Europa ha scoperto le potenzialità anche per la collocazione 

geografica di cerniera. 

Si parla da tempo di un'area di libero scambio commerciale ma 

purtroppo sono di più gli ostacoli, voluti o cercati, che gli atti 

concreti. Il G8, la conferenza Ue-Med, l'Expo 2015 sono incontri che 

non vanno sprecati. Da lì deve continuare la marcia d'avvicinamento.

 

Questi alcuni dei temi che verranno dibattuti durante l'incontro da 

esperti provenienti dal mondo aziendale, delle istituzioni, della 

consulenza. 

 

Il workshop vedrà inoltre la nascita ufficiale dell'Osservatorio ISTUD 

Med-Golfo. L'Osservatorio sarà un luogo di confronto che si 

svilupperà anche in sedi più ristrette, al di fuori degli incontri pubblici, per produrre idee e analisi sull'economia e la 

società dell'area. 

 

 

L'evento si svolgerà a Milano, il prossimo 8 luglio, dalle ore 9.45 alle 13.00 presso la Sala delle Colonne - Banca 

Popolare di Milano, via San Paolo 12. 

La partecipazione è gratuita. I posti sono limitati.  
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Libano e Qatar sono i Paesi piu' promettenti per l'Italia 

Imprese: Brigandi, piu' risorse ad 
ambasciate in Paesi Mediterraneo  

  
 
 
La presidente di Comedit: "Necessario internazionalizzazione e snellire la 
burocrazia e le strutture della Pubblicazione amministrazione per dare 
supporto in termini sia di qualita' che di velocita' alle aziende" 
Milano, 8 lug. (Adnkronos) - Per favorire l'internazionalizzazione delle 
imprese italiane verso i mercati arabi del Mediterraneo e del Golfo "e' 
necessario snellire la burocrazia e le strutture della Pubblica 
Amministrazione. In particolare le ambasciate dovrebbero avere piu' 
risorse ed essere piu' attrezzate per dare supporto in termini sia di 
qualita' che di velocita' alle imprese. Un imprenditore per avere un 
permesso per esportare i propri prodotti deve aspettare 40 giorni". Lo ha 
affermato Francesca Brigandi di Castelbarco, presidente della Camera di 
Commercio Italiana per i Paesi Mediterranei, a margine del convegno 
'Fare affari nel Med-Golfo' , organizzato dalla Fondazione Istud e 
tenutosi oggi a Milano. 

Per la Brigandi' di Castelbarco i Paesi piu' promettenti per le imprese 
italiane sono "sicuramente il Libano, che ha registrato una notevole ripresa 
nei primi sei mesi di quest'anno, e tutti i Paesi del Golfo, in particolare il 
Qatar, che e' in grande movimento e dove si e' ripreso a costruire 
tantissimo". 

Page 1 of 2IGN - Adnkronos.com

10/07/2009file://C:\Documents and Settings\isantini\Local Settings\Temporary Internet Files\Con...



I settori italiani piu' richiesti, ha aggiunto la presidente della Camera di 
Commercio Italiana per i Paesi Mediterranei, sono "costruzioni, design, 
arredamento e, in generale, tutto l'Italian style di eccellenza". 

 

Page 2 of 2IGN - Adnkronos.com

10/07/2009file://C:\Documents and Settings\isantini\Local Settings\Temporary Internet Files\Con...



Secondo il vice presidente di Comedit sono utili per abbattere i costi di 
produzione e trasporto 

Imprese: Mosmar, favorire jv fra 
aziende italiane e Paesi 
Mediterraneo  

  
 
 
Secondo il vice presidente di Comedit, intervenuto al convegno 'Fare affari 
nel Med-Golfo' organizzato dalla Fondazione Istud, permettono di 
abbattere costi di produzione e trasporto  
Milano, 8 lug. - (Adnkronos) - Favorire la creazione di joint venture fra le 
imprese italiane e quelle dei Paesi del Mediterraneo e del Golfo per 
contenere i costi di produzione e trasporto. E' il suggerimento di Ali 
Mosmar, vice presidente di Comedit, la Camera di Commercio Italia per i 
Paesi del Mediterraneo, a margine del convegno 'Fare affari nel Med-
Golfo', organizzato dalla Fondazione Istud e tenutosi oggi a Milano. "Le 
imprese italiane -spiega Mosmar- creino joint venture con aziende arabe 
per ridurre il costo della manodopera senza andare a delocalizzare in 
Cina e per produrre in loco e abbattere i costi di trasporto". 

Ma per sostenere l'internazionalizzazione delle imprese italiane, sottolinea 
Mosmar, "il Governo italiano deve aiutare le imprese italiane ad 
espandersi. Le aziende italiane devono avere fiducia : se il singolo 
imprenditore va da solo in questi Paesi, senza l'appoggio di un sistema -

Page 1 of 2IGN - Adnkronos.com

10/07/2009file://C:\Documents and Settings\isantini\Local Settings\Temporary Internet Files\Con...



continua- rischia di avere paura di un mercato che non conosce". 

Secondo il vice presidente di Comedit, fra Italia e Paesi arabi del 
Mediterraneo "si possono fare grandi cose. Le esigenze sono tante. Ad 
esempio c'e' richiesta della tecnologia italiana, perche' c'e' fiducia nel Made 
in Italy". Inoltre, conclude, "il settore turistico e' al momento uno dei 
migliori su cui investire". 
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Secondo il dg di Assafrica&Mediterraneo nonostante la crisi il commercio 
fra l'Italia e i Paesi del Mediterraneo e del Golfo e' in aumento 

Imprese: D'Agata, mercati 
Mediterraneo grande opportunita' 
investimento  

  
 
 
Il direttore generale dell'associazione di Confindustria 
Assafrica&Mediterraneo è intervenuto al convegno 'Fare affari nel Med-
Golfo', organizzato dalla Fondazione Istud e tenutosi oggi a Milano  
Milano, 8 lug. (Adnkronos) - "Nonostante il calo generalizzato, il 
commercio fra l'Italia e i Paesi del Mediterraneo e del Golfo e' in aumento. 
Questi mercati offrono grandi opportunita' per le imprese italiane e 
registrano un tasso di crescita media del Pil attorno al 5%, contro 
l'incremento del 2% dell'Europa, a parte, ovviamente, quest'anno". Lo ha 
affermato Pierluigi D'Agata , direttore generale dell'associazione di 
Confindustria Assafrica&Mediterraneo, a margine del convegno 'Fare 
affari nel Med-Golfo', organizzato dalla Fondazione Istud e tenutosi oggi a 
Milano. 

I Paesi del Mediterraneo e del Golfo, ha sottolineato il direttore generale di 
Assafrica&Mediterraneo, "offrono un aumento del potere d'acquisto e 
demografico. Sono mercati di grande opportunita' sia per i nostri beni di 
consumo che per gli investimenti". 
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I mercati arabi del Mediterraneo e del Golfo, ha spiegato D'Agata, "non 
hanno risentito in modo particolare della crisi internazionale, perche' sono 
chiusi. Piuttosto sono diminuiti gli investimenti dall'estero e si sono 
parzialmente ridotte le rimesse dei lavoratori emigrati. In ogni caso -ha 
concluso- le condizioni sono abbastanza stabili". 
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Imprese: Brigandi' (Comedit), 
Piu' Risorse Ad Ambasciate In 
Paesi Mediterraneo 
Mer 8 Lug - 13.20 

 (Mba/Col/Adnkronos)

Milano, 8 lug. (Adnkronos) - Per favorire l'internazionalizzazione 
delle imprese italiane verso i mercati arabi del Mediterraneo e del 
Golfo "e' necessario snellire la burocrazia e le strutture della 
Pubblica Amministrazione. In particolare le ambasciate 
dovrebbero avere piu' risorse ed essere piu' attrezzate per dare 
supporto in termini sia di qualita' che di velocita' alle imprese. Un 
imprenditore per avere un permesso per esportare i propri 
prodotti deve aspettare 40 giorni". Lo ha affermato Francesca 
Brigandi' di Castelbarco, presidente della Camera di Commercio 
Italiana per i Paesi Mediterranei, a margine del convegno 'Fare 
affari nel Med-Golfo', organizzato dalla Fondazione Istud e 
tenutosi oggi a Milano. 

Per la Brigandi' di Castelbarco i Paesi piu' promettenti per le 
imprese italiane sono "sicuramente il Libano, che ha registrato 
una notevole ripresa nei primi sei mesi di quest'anno, e tutti i 
Paesi del Golfo, in particolare il Qatar, che e' in grande 
movimento e dove si e' ripreso a costruire tantissimo". 

I settori italiani piu' richiesti, ha aggiunto la presidente della 
Camera di Commercio Italiana per i Paesi Mediterranei, sono 
"costruzioni, design, arredamento e, in generale, tutto l'Italian 
style di eccellenza". 
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Comunicati Stampa 24
IMPRESAMIA.IT-MERCATO – Mediter raneo: grande 
oppor tunità d’ investimento 

D’Agata: ‘ I mercati arabi non hanno risentito della crisi, perché chiusi’  

 

“Nonostante il calo generalizzato, il commercio fra l’ Italia e i Paesi del 
Mediterraneo e del Golfo è in aumento. Questi mercati offrono grandi 
opportunità per le imprese italiane e registrano un tasso di crescita media 
del Pil attorno al 5%, contro l’ incremento del 2% dell’Europa, a parte, 
ovviamente, quest’anno” . Lo ha affermato Pierluigi D’Agata, direttore 
generale dell’associazione di Confindustria Assafrica&Mediterraneo, a 
margine del convegno ‘Fare affari nel Med-Golfo’ , organizzato ieri (8 
luglio) dalla Fondazione Istud e tenutosi oggi a Milano. 
I mercati arabi del Mediterraneo e del Golfo - ha spiegato D’Agata - “non 
hanno risentito in modo particolare della crisi internazionale, perché sono 
chiusi. Piuttosto sono diminuiti gli investimenti dall’estero e si sono 
parzialmente ridotte le rimesse dei lavoratori emigrati. In ogni caso - ha 
concluso - le condizioni sono abbastanza stabili”. 
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10/07/2009http://www.comunicatistampa24.com/archives/impresamiait-mercato-%E2%80%93-...



ENGLISH  |   A A

8 luglio 2009    

ISTUD organizza a Milano il workshop Fare Affari nel Med-Golfo 

La Fondazione ISTUD organizza il prossimo 8 luglio a Milano il workshop gratuito 
Fare Affari nel Med-Golfo. Parte del convegno è dedicato all'analisi di singoli 
paesi, dalla Libia al Qatar, per osservare, con la collaborazione di consulenti 
internazionali, come muoversi operativamente senza incorrere negli errori di 
sempre.  
Con questo workshop la Fondazione sente l'esigenza di fare un bilancio delle 
varie esperienze, intravedendo, con degli esperti del settore, gli scenari possibili 
per i prossimi anni.  

ISTUD coglie inoltre l'occasione di questo workshop per varare l'Osservatorio 
Med-Golfo: un luogo di confronto che si svilupperà anche in sedi più ristrette, al 
di fuori degli incontri pubblici, per produrre idee e analisi.  
 
Dopo questo workshop uscirà per Mondadori Università un libro su Fare Affari nel 
Med-Golfo.  

L'evento si svolgerà a Milano, il prossimo 8 luglio, dalle ore 9.45 alle 13.00 presso 
la Sala delle Colonne - Banca Popolare di Milano, via San Paolo 12. 
La partecipazione è gratuita. I posti sono limitati.  
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 Notiziario Marketpress di Giovedì 09 Luglio 2009  

 
 CONTRO CRISI GUARDARE ANCHE AL MED-GOLFO 

 

 

Milano, 9 luglio 2009 - "Lo sviluppo di rapporti economici con i paesi del Mediterraneo è di 

importanza strategica fondamentale. L´area di scambio tra Europa, Africa e paesi del Golfo pu

rappresentare per le aziende italiane e lombarde una opportunità di internazionalizzazione e di 

export. Penso in particolare a settori come design, edilizia e arredamento". Lo ha detto l´assessore 

all´Artigianato e Servizi della Regione Lombardia, Domenico Zambetti, intervenendo ieri al 

convegno "Fare affari nel Med-golfo", organizzato dalla Fondazione Istud, che si tenuto a Milano. 

"Nonostante la crisi - ha sottolineato Zambetti - gli scambi tra Italia e questi Paesi rimangono 

intensi. Il ´Made in Lombardy´ non si ferma, così come non si fermano le politiche di Regione 

Lombardia sul fronte dell´internazionalizzazione". . 
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08-07-2009 
LOMBARDIA/CRISI: ZAMBETTI, GUARDARE ANCHE A
MEDITERRANEO E GOLFO 
 

(ASCA) - Milano, 8 lug - ''Lo sviluppo di rapporti economici con i paesi 
del Mediterraneo e' di importanza strategica fondamentale. 
 
L'area di scambio tra Europa, Africa e paesi del Golfo puo' 
rappresentare per le aziende italiane e lombarde una opportunita' di 
internazionalizzazione e di export. Penso in particolare a settori come 
design, edilizia e arredamento''. 
 
Lo ha detto l'assessore all'Artigianato della Regione Lombardia, 
Domenico Zambetti, intervenendo oggi al convegno 'Fare affari nel 
Med-Golfo', organizzato dalla Fondazione Istud. ''Nonostante la crisi -
ha sottolineato Zambetti - gli scambi tra Italia e questi Paesi rimangono 
intensi. Il 'Made in Lombardy' non si ferma, cosi' come non si fermano le 
politiche di Regione Lombardia sul fronte dell'internazionalizzazione''. 
 
fcz/map/lv  

(Asca)  
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